
Impatto ambientale
della nuova pista,
comitati contro Buffoni
Rigettatala proposta di dare vita ad un Osservatorio,
adesso e prioritario studiare gli effetti sulla salute

di Azello Biagioni
1 PRATO

Tornano alla carica i comitati
per la salute della Piana di Pra-
to e Pistoia contro il nuovo ae-
roporto. E se la prendono con
il sindaco Matteo Biffoni che -
a loro dire - gioca con le paro-
le. «Il 18 dicembre scorso in
consiglio comunale - dicono -
è stato votato un ordine del
giorno urgente relativo alla ri-
chiesta di avviare l'iter per uno
studio di impatto ambientale
entro il 31 gennaio 2015 ma ad
oggi niente è stato fatto».

Equanto sostengono Gian-
franco Ciulli e Paolo Paoli refe-
renti dei comitati contro la
nuova pista. Che spingono
perché il primo cittadino di
Prato rispetti quanto votato in
consiglio comunale e affidi lo
studio di impatto ambientale
sulla nuova pista di Peretola
ad un ente terzo con compro-
vata esperienza nel settore. E
si dicono contrari all'ipotesi
che questo venga affidato

PAOLI E CIULLI:

II consiglio
aveva deciso

di commissionare
lo studio entro la fine
dei mese di gennaio,
ma il sindaco
ha disatteso l'impegno

all'Istituto superiore di sanità,
così come sono contrari all'Os-
servatorio che il sindaco vor-
rebbe mettere in piedi insieme
agli altri Comuni della Piana,
coinvolgendo i tecnici comu-
nali oltre a consulenti esterni.

Secondo Gianfranco Ciulli,
il primo cittadino vorrebbe da-
re conferimento all'istituto su-
periore della sanità per lo stu-
dio di impatto ambientale.
«Ma a nostro avviso - sostiene
Ciulli - l'Ente non ci sembra
così qualificato sul piano ani-
bientale e sul rischio idrogeo-
logico, inoltre a noi risulta che

l'istituto sia commissariato.
Abbiamo, dunque, inviato una
lettera all'Ente dove chiedia-
mo di sapere se ha le capacità
specifiche, quali sono gli studi
fatti e la tempistica di valuta-
zione. Ora vogliamo risposte
ed atti chiari, perché in ballo
c'è la salvaguardia della salute
pubblica. E che il sindaco non
abbiamai preso una posizione
definitiva lo dimostra il fatto
che se in consiglio comunale si
è parlato di uno studio di im-
patto ambientale adesso il pri-
mo cittadino viene fuori par-
lando di un osservatorio. Ma
questo soggetto - precisa Gian-
franco Ciulli - serve per moni-
torare la situazione ad opera
già effettuata e non prima,
cioè per valutare se l'infrastrut-
tura è compatibile oppure no.
Con questi giochi di parole già
si ammette di dover creare un
soggetto per valutare la situa-
zione a posteriori, ovvero ad
aeroporto già costruito. A que-
sto punto il sindaco e il suo
partito di maggioranza abbia-

no il coraggio di dire che han-
no cambiato idea. Il sindaco è
succube del premier».

«E del presidente della Re-
gione EnricoRossi - aggiunge
Paolo Paoli - Il Pd è diventato
un partito fantasma, si è com-
pletamente sdraiato, e ha pre-
so sì una decisione, quella di ri-
nunciare al ricorso al Tar ed al-
la valutazione di impatto am-
bientale. Ma se il mandato del
sindaco era quello di valutare
la situazione ambientale pri-
ma della costruzione dell'ope-
ra cosa fa il Pd nella persona
del vertice provinciale? Nien-
te. La maggioranza del consi-
glio vota un indirizzo preciso
ed il suo sindaco la smentisce.
Però tutti zitti, nell'imbarazzo
completo di dover asseconda-
re un comportamento che è
esattamente il contrario di
quanto da loro stessi delibera-
to. Così facendo si va contro gli
impegni assunti sia con i citta-
dini che con il proprio elettora-
to».
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Una protesta in consiglio a Prato . A destra, in basso Paolo Paoli e sopra Gianfranco Civili (Foto Batavia)
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